Relazione Deontologica
Durante questo primo anno di pratica forense, non pochi insegnamenti ho tratto sul piano deontologico e comportamentale, soprattutto grazie agli insegnamenti, spesso velati, manifestatimi dal  dominus  nell’ attività di studio e, soprattutto, nell’attività d’ aula, sempre espressione d’una grande onestà e di un profondo rispetto per il collega e per la professione. Particolare interesse ha suscitato l’articolo 20 del Codice Deontolico forense : Divieto di uso di espressioni sconvenienti od offensive. A mio parere, l’articolo 20 C.D.F. può essere considerato anche come un’ulteriore specificazione ed una proiezione dei principi stabiliti dall’articolo 89 c.1 del codice di procedura civile. Infatti, quest’ultimo articolo dispone che le parti e i difensori, negli scritti presentati e nei discorsi pronunciati innanzi al giudice, non debbono usare espressioni sconvenienti od offensive. Pertanto, con la violazione del suesposto obbligo, il giudice deve ordinare la cancellazione delle frasi e, in alcuni casi, quando le espressioni offensive non riguardano l’oggetto della causa, può assegnare una somma a titolo di risarcimento del danno. La cancellazione di espressioni sconvenienti ed offensive contenute negli scritti difensivi può essere disposta, ex art. 89 c.p.c., anche nel giudizio di legittimità, rientrando essa nei poteri officiosi del giudice. A norma dell’articolo 89 c.p.c. l’offesa all’onore ed al decoro comporta, indipendentemente dalla possibilità o meno della cancellazione delle frasi offensive contenute negli atti difensivi, l’obbligo del risarcimento del danno non solo nell’ipotesi in cui le espressioni offensive non abbiano alcuna relazione con l’esercizio della difesa, ma anche nell’ipotesi che esse si presentino come eccedenti le esigenze difensive; l’apprezzamento dell’avvenuto superamento dei limiti di correttezza e civile convivenza entro cui va contenuta l’applicazione della difesa integra, peraltro, esercizio di un potere discrezionale del giudice di merito, non sindacabile in sede di legittimità, se congruamente motivato. Di spiccata attualità è, inoltre,  il dovere di aggiornamento professionale. Difatti, il mio Dominus seguendo con assiduità e interesse, me ne illustra i contenuti e i principi innovatori di rilievo. Il Consiglio Nazionale Forense ha approvato un regolamento che sancisce e prescrive uno specifico obbligo per gli Avvocati ed i Patrocinatori Legali ossia quello della “formazione professionale continua”. Quindi, il nuovo regolamento prescrive che l’Avvocato, come anche il Patrocinatore Legale, devono ottenere dei crediti formativi nell’arco di un triennio (almeno 90), viceversa potrebbero incorrere in sanzioni disciplinari dovute alla violazione del canone deontologico di cui all’art. 13 C.D.F. di aggiornamento professionale. La formazione professionale continua, a mio avviso, deve essere intesa come obbligo per gli Avvocati ed anche i Patrocinatori Legali di “conservare ed assicurare” la preparazione e l’adeguata capacità per il professionista forense in relazione alle funzioni svolte. I rapporti con i testimoni, sono stati oggetto di molte discussioni con il Dominus. Infatti, nel corso dell’anno di pratica, ho assistito a numerose udienze in cui sono stati escussi testimoni di parte e di controparte, in quanto la prova testimoniale rappresenta un mezzo istruttorio delicato e allo stesso tempo utile ai fini del convincimento del Giudice, ergo della causa. Per troppo tempo si è ritenuto che non fosse conforme alla dignità e al decoro professionale l’atteggiamento dell’avvocato che avvicinava il testimone per acquisire notizie sui fatti di causa o cercare una sorta di intimidazione. Orbene, l’art. 52 del codice deontologico consente, ormai, i colloqui tra avvocato e testimoni, pur tuttavia, vietando le forzature o suggestioni dirette a conseguire deposizioni compiacenti. Sicchè, i contatti puramente informativi sono stati ritenuti normalmente  leciti anche per consentire una migliore scelta difensiva ed un buon grado di attendibilità del teste.
           Salerno, lì  04/10/09                                                   Con osservanza
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